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dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-2456 del 23/05/2019

Oggetto DPR  N.  59/2013.  Ditta  PEDRETTI  RINO  E  FIGLI
CESARE  E  GIANCARLO  SOC.  AGR.  S.S.
DETERMINAZIONE  DIRIGENZIALE  n.  966  del
22/02/2018  DI  AUTORIZZAZIONE  UNICA
AMBIENTALE - ADOTTATA DAL sac di arpae -  PER
L'ATTIVITA' svolta nello stabilimento sito in Comune dI
villanova  sull'arda  (pc),  via  stallone.  AGGIornamento  a
seguito di modifica non sostanziale.

Proposta n. PDET-AMB-2019-2571 del 23/05/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ADALGISA TORSELLI

Questo giorno ventitre MAGGIO 2019 presso la sede di Via XXI Aprile,  il  Responsabile della
Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Piacenza,  ADALGISA TORSELLI,  determina  quanto
segue.



DITTA PEDRETTI RINO E FIGLI CESARE E GIANCARLO SOC. AGR. S.S. DETERMINAZIONE DIRI-
GENZIALE N. 966 DEL 22/02/2018 DI AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE - ADOTTATA DAL 
SAC  DI  ARPAE  -   PER  L'ATTIVITA'  SVOLTA  NELLO  STABILIMENTO  SITO  IN  COMUNE  DI 
VILLANOVA SULL’ARDA (PC), VIA STALLONE. AGGIORNAMENTO A SEGUITO DI MODIFICA NON 
SOSTANZIALE.

LA DIRIGENTE 

Visto il D.P.R. n. 59 del 13 marzo 2013 (“Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica am-
bientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e  
medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell'articolo 23  
del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35”);

Preso atto che:

 la Provincia, ai sensi dell'art. 2 comma 1, lett. b) del succitato Decreto, è individuata come autorità 
competente ai fini del rilascio, rinnovo ed aggiornamento dell'autorizzazione Unica Ambientale che 
confluisce nel provvedimento conclusivo del procedimento adottato dalla Sportello Unico per le Atti-
vità Produttive (S.U.A.P.) ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. 7.9.2010 n. 160;

 con la legge 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni  
su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” , la Regione Emilia Romagna ha 
riformato il sistema di governo territoriale (e le relative competenze) in coerenza con la Legge 7 
aprile 2014 n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province e sulle unioni e fusioni di Co-
muni”, attribuendo le funzioni relative al rilascio delle autorizzazioni ambientali in capo  al Servizio 
Autorizzazione e Concessioni (S.A.C.) dell'Agenzia Regionale Prevenzioni, Ambiente ed Energia (AR-
PAE);

RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale del 22/02/2018 n. 966 con la quale, ai sensi dell'art. 4 del 
D.P.R. n. 59/2013, veniva adottata, dal  SAC di  Arpae, l'Autorizzazione Unica Ambientale per l’attività di  
“allevamento bovine e bufale da latte”” svolta dalla Ditta  PEDRETTI RINO E FIGLI CESARE E GIANCARLO 
SOC. AGR. S.S. nello stabilimento in oggetto e rilasciata con Provvedimento conclusivo del SUAP dell’Unione 
dei Comuni Bassa Val d’Arda Fiume Po prot. n. 2717 in data 27/02/2018 comprendente:

• autorizzazione  di  carattere  generale  ex  art.  272  del  D.Lgs.  152/2006  e  successive  modifiche  ed 
integrazioni per le emissioni in atmosfera;

• autorizzazione,  ai  sensi  dell’art.  124  del  D.  Lgs.  152/2006  e  s.m.i.,  allo  scarico  di  acque  reflue 
domestiche avente recapito sul suolo;

• comunicazione di utilizzazione agronomica degli  effluenti  di  allevamento di  cui all'art.  112 del D.Lgs 
152/2006 e s.m.i.;

• comunicazione di cui al comma 4 dell’art. 8 della L. 447/95 per quanto attiene l'impatto acustico;

VISTE:

• la richiesta di modifica non sostanziale trasmessa dal  SUAP dell’Unione dei Comuni Bassa Val d’Arda 
Fiume Po con nota prot. n.1521 del 17/4/2019 (acquisita agli  atti  in data  18/04/2019 con prot. n.  
62828), con la quale la Ditta in parola (rispetto a quanto già autorizzato con la suindicata D.D. n. 966 del 
22/02/2018),  ha  comunicato  che  è  stata  necessaria  una  variante  “per  una  nuova  disposizione  dei  
fabbricati in progetto e a modifiche sia nei ricoveri sia delle strutture di servizio”;

• la documentazione integrativa trasmessa dal SUAP  dell’Unione dei Comuni Bassa Val d’Arda Fiume Po 
con  nota  PEC (acquisita agli atti in data 17/05/2019 con prot. n° PGPC/2018/78467);

PRESO ATTO che:

• lo spostamento delle strutture è limitato e il nuovo centro zootecnico resta comunque previsto nel 
foglio n. 24 mappl.li nn. 23 e 24 di Villanova sull’Arda ;

• verranno aumentate il  numero di aree dotate di cuccette mentre le aree a ove gli  animali sono  
stabulati su lettiera sono limitate a due zone (per le adulte in difficoltà e per i capi giovani);

• la  capacità  massima  dell’allevamento,  definita  sulla  base  del  numero  di  cuccette  e  degli  spazi 
disponibili nelle aree con la lettiera, resterà invariata, pari a 531 capi così suddivisi:

◦ Bovine da latte: n. 230 capi;



◦ Capi da rimonta: n. 190 capi;

◦ Vitelli: n. 111 capi;

• le  aree  delle  cuccette  sono dotate  di  lettiera  la  quale  viene trascinata  dagli  animali  insieme al  
liquame e convogliata, mediante le ruspette, nelle vasche di stoccaggio;

• con l’installazione di sistemi di mungitura robotizzati è previsto un risparmio consistente l’acqua di  
lavaggio e, per tale motivo, per la stima del quantitativo di acqua reflua prodotta, è stato utilizzato 
un parametro di 3,61 mc di acqua/capo;

• la vasca di stoccaggio dei liquami dotata di copertura verrà realizzata con una capacità superiore a 
quanto inizialmente previsto, pari a 1526 mc;

• il sistema di depurazione delle acque reflue domestiche prodotte dai servizi igienici sarà realizzato in 
un’area  ubicata  nelle  vicinanze  rispetto  a  quella  precedentemente  autorizzata,  senza  subire 
variazioni rispetto alla capacità depurativa;

Atteso che, tenuto conto della documentazione prodotta, nonché di quanto previsto dall’art. 6 del DPR n. 
59/2013 la modifica proposta deve considerarsi come “non sostanziale”;

Richiamate le seguenti disposizioni normative:

 la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto  
di accesso ai documenti amministrativi” nel testo vigente;

 la L. 26.10.1995 n. 447 “Legge quadro sull'inquinamento acustico”;

 il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante il “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” 
e s.m.i.;

 la Deliberazione della Giunta Regionale n° 1053 del 9 giugno 2003 e s.m.i. recante “Direttiva concer-
nente indirizzi per l'applicazione del D. Lgs. n. 11 maggio 1999, n. 152 come modificato dal D. Lgs  
18 agosto 2000, n. 258 recante disposizioni in materia di tutela delle acque dall'inquinamento”;

 il D. Lgs n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i., recante le “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla  
desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche”;

 la Legge Regionale n. 5 del 1 giugno 2006 recante, “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 9  
dicembre 1993, n. 42 (ordinamento della professione di maestro di sci) e disposizioni in materia am-
bientale”;

 la Legge Regionale n. 4 del 6 marzo 2007, recante “Adeguamenti normativi in materia ambientale.  
Modifiche a leggi regionali”;

 il D. Lgs. n. 160/2010 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportel-
lo unico per le attività produttive ai sensi dell'art. 38, comma 3, del decreto legge 25 giugno 2008 n.  
112 convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008 n. 113”;

 la L. 7 aprile 2014 n. 56, art. 1, comma 89, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province e  
fusioni di Comuni”;

 la Deliberazione della Giunta Regionale del 11.4.2017, n. 115 con la quale è stato approvato il Piano 
Aria Integrato Regionale (PAIR 2020) di cui al D.Lgs. n. 155/2010;

 il Regolamento Regionale n. 3 del 15/12/2017 “Regolamento Regionale in materia di utilizzazione  
agronomica degli effluenti di allevamento, del digestato e delle acque reflue”;

Richiamati, altresì, gli atti di indirizzo e regolamentari emanati dalla Regione Emilia Romagna nelle materie 
relative alle autorizzazioni/comunicazioni comprese in A.U.A. nonché il Regolamento per la gestione del ser-
vizio  di  fognatura  e  depurazione  approvato  con  verbale  dell’Assemblea  dell’Agenzia  d’Ambito  n°  5  del 
30/04/2008, successivamente modificato con Delibere n° 5 del 19/03/2010 e n° 16 del 28/09/2011;

Ritenuto necessario aggiornare l’AUA vigente a seguito delle modifiche succitate in base a quanto stabilito 
dall’art. 6 del DPR 59/13, limitatamente alle disposizioni riguardanti gli scarichi di acque reflue domestiche 
avente recapito su suolo e all’utilizzo agronomico degli effluenti di allevamento;

Dato atto che, sulla base delle attribuzioni conferite con le delibere del Direttore Generale di ARPAE n.ri  



70/2018, 90/2018 e 106/2018  alla sottoscritta responsabile del Servizio  Autorizzazioni e Concessioni com-
pete l'adozione del presente provvedimento amministrativo;

DISPONE
Per quanto indicato in narrativa

A) di  modificare,  aggiornandola,  ai  sensi  dell'art.  6  del  D.P.R.  n.  59/2013,  l'Autorizzazione  Unica 
Ambientale adottata dal SAC di Arpae con D.D. n. 966 del 22/02/2018 e rilasciata dal Suap dell’Unione 
dei Comuni Bassa Val d’Arda Fiume Po con prot. n. 2717 in data 27/02/2018 alla Ditta  PEDRETTI RINO 
E FIGLI CESARE E GIANCARLO SOC. AGR. S.S. (c.f. 00880760335) con sede legale in Villanova 
sull’Arda via Piantadoro 4, per l’attività di ““allevamento bovini e bufale da latte” svolta nello stabilimento 
che verrà realizzato in Comune di Comune di Villanova sull’Arda (PC) via Stallone integrando la parte 
“PRESO ATTO che” con i seguenti punti:

• il punto di scarico finale su suolo è stato individuato con le seguenti coordinate geografiche: Lat. 
4986482 N e Long. 582022 E (riportate nella scheda A);

B) di impartire, per l  'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento   ai sensi dell'art. 112 
del D.Lgs

152/2006 e s.m.i., le seguenti prescrizioni: 
a) al momento della messa in funzione deve essere presentato l’aggiornamento della Comunicazione di  
utilizzo agronomico ai sensi della Legge Regionale n. 4/2007, utilizzando le modalità informatiche del 
portale “Gestione Effluenti”. Detta Comunicazione dovrà individuare dei terreni disponibili per lo spandi -
mento degli effluenti provenienti dallo stabilimento in oggetto e deve essere corredata dalla copia degli 
eventuali titoli di disponibilità aggiornati per l’uso dei terreni; 
b) effettuare una lettura e la registrazione dei dati dell’effettivo consumo di acqua nell’area di mungitu-
ra riportati nella Comunicazione;
c) l’utilizzo agronomico degli effluenti di allevamento e dei fertilizzanti azotati deve essere effettuato nel 
rispetto delle disposizioni del Regolamento Reg.le n. 3/2017 e delle sue eventuali successive modifiche e 
aggiornamenti;
d) i contenitori per lo stoccaggio dei liquami zootecnici dovranno essere sottoposti alla verifica periodica 
decennale che ne attesti la perfetta tenuta, in conformità ai requisiti tecnici e di salvaguardia ambientale  
prescritti dal Regolamento Regionale n. 3/2017;
e) la Comunicazione di utilizzo agronomico deve essere comunque tenuta aggiornata ogni 5 anni dalla 
sua  ultima variazione,  con valenza  di  autocontrollo,  come disposto  all’art.  23  del  Reg.to  Reg.le  n. 
3/2017;

C) di fare salvo quant’altro previsto e prescritto nell’Autorizzazione Unica Ambientale adottata dal SAC di 
Arpae con D.D. n. 966 del 22/02/2018 e rilasciata dal Suap dell’Unione dei Comuni Bassa Val d’Arda Fiume 
Po con prot. n. 2717 in data 27/02/2018, in particolare per quanto attiene la durata dell’Autorizzazione, che 
resta stabilita in 15 anni dalla data di rilascio del provvedimento conclusivo del Suap;

D) di dare atto che il presente provvedimento verrà trasmesso in modalità telematica allo Suap dell’Unione 
dei Comuni Bassa Val d’Arda Fiume Po per il rilascio del provvedimento di aggiornamento che dovrà essere 
inviato, oltre che all’Autorità competente, a tutti  i soggetti coinvolti  nel procedimento anche ai fini della 
attività di controllo.

Sottoscritta dalla Dirigente
Dott.ssa Adalgisa Torselli

con firma digitale



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


